
L’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Il riscaldamento globale, gli oceani invasi dalla plastica, le guerre, la povertà, le 
discriminazioni... Ci sono molte cose che non vanno nella nostra grande casa, il 
pianeta Terra. Cosa fare? E da che parte cominciare?

A queste domande cerca di rispondere l’ONU, Organizzazione delle Nazioni Uni-
te. I 193 Paesi che ne fanno parte, compresa l’Italia, si sono riuniti, hanno fatto 
un elenco dei problemi che affliggono il pianeta e hanno deciso che è giunto il 
momento di fare qualcosa, SUBITO. 

Così si sono dati dei compiti da svolgere e, proprio come fai tu con il tuo diario, li 
hanno scritti in un’agenda, l’Agenda 2030. Perché 2030? Perché i compiti non 
sono per venerdì o per la settimana prossima, ma per l’anno 2030. Forse ti sem-
bra molto tempo, ma scoprirai che in realtà è pochissimo per tutte le cose che ci 
sono da fare!

Per essere precisi, il nome intero dell’agenda è Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. Che cosa vuol dire?

•	 SVILUPPO significa crescita, miglioramento.

•	 SOSTENIBILE significa “sopportabile”. Sopportabile per il Pianeta e per le 
persone, cioè che non danneggia l’ambiente e permette a tutti di avere una 
vita dignitosa.

Questo è il futuro che vogliamo!

I Paesi dell’ONU hanno scelto i 17 Obiettivi più urgenti da raggiungere per ave-
re uno sviluppo sostenibile e li hanno raffigurati sull’Agenda con dei quadratini 
colorati. Tutti insieme sembrano un messaggio segreto. Proviamo a decifrarlo 
partendo dall’Obiettivo 1.

Ecco, vediamo. Bisogna sconfiggere la povertà, nessuno deve più soffrire la fame, 
tutti devono avere i mezzi per curarsi e frequentare la scuola.

La parità fra donna e uomo è fondamentale, tutte le persone devono disporre di 
acqua potabile e di servizi igienici, ma anche di energia pulita. Tutti hanno il di-
ritto di avere un lavoro dignitoso.
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Internet, i collegamenti e le informazioni devono raggiungere tutti, e in generale 
è necessario eliminare le disuguaglianze. Siamo tutti uguali! Le città dovranno 
inquinare meno e accogliere chi ha bisogno. Noi tutti dobbiamo imparare a rici-
clare e a produrre meno rifiuti.

Il riscaldamento globale va combattuto diminuendo l’inquinamento, bisogna sal-
vaguardare le specie animali e vegetali nei mari e sulla terraferma. 

Per riuscire a fare tutto questo abbiamo bisogno di vivere in pace e di collaborare 
gli uni con gli altri. Senza mai lasciare indietro nessuno.

2  Testo del video 

AGENDA 2030

Secondaria 1° grado


